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dello shipping tendono a entrare 
nel terminalismo, con una fatale 
selezione dei terminal stessi (o dei 
porti) in relazione ai loro “trip” più 
redditizi. Questa tendenza si incrocia 
con la necessità - sostenuta anche da 
CNR nelle sue analisi - di mantenere 
per gli scali non dipendenti da un 
�V�R�O�R�� �J�U�D�Q�G�H�� �D�U�P�D�W�R�U�H�� �O�D�� �À�O�R�V�R�À�D��
del “Multipurpose”. Facile a dirsi, 
meno a farsi.

Crociere e turismo navale. Qual-
cuno ha già dato o sta dando forfait, 
perché partito in tempi di vacche 
grasse con le spalle non troppo 
robuste. Per tutti gli altri, il 2021 
potrà segnare una moderata ripresa, 
a seconda di come andrà la pande-
mia e se ci sarà o no la temuta terza 
ondata. I brand più realistici parlano 
di proiettarsi al 2022 o anche oltre 
per ripartire alla grande. L’aspetto 
positivo per i porti deriverebbe dal 
tempo in più per adeguare le proprie 
strutture ricettive dedicate.

Chiudiamo questo breve panora-
ma sottolineando che ci vorrebbe (e 
non l’abbiamo) la sfera di cristallo. 
Ma rosso di sera…

Rosso di sera
nell’anno 

velocità nella messa in funzione dei 
satelliti e uso più efficiente del loro 
tempo di vita. Il satellite cargo di 
200 kg è stato caricato su un’appo-
sita piattaforma metallica per essere 
spedito dall’aeroporto di Milano 
Malpensa, con tappa intermedia in 
Lussemburgo e scalo a Miami per 
il successivo trasferimento a Cape 
Canaveral. Insieme a ION Satellite 
Carrier verrà trasportata anche la 
relativa attrezzatura di test, fonda-
mentale per garantire l’integrità e la 
sicurezza del satellite prima del lancio 
nello spazio. A gennaio 2021, dopo 
numerose analisi e rigidi controlli, 
ION sarà pronto per essere lanciato 

DHL ha spedito 
il satellite

nello spazio.
La collaborazione tra DHL Global 

Forwarding e D-Orbit apre nuove 
interrogativi sulla logistica del 
futuro, che dovrà essere efficiente 
e sostenibile. Come verranno piani-
ficate e gestite le supply chain dello 
spazio? Come può essere arginata e 
invertita la tendenza all’accumulo 
di detriti spaziali in un ambiente che 
al momento presenta 128 milioni di 
detriti più piccoli di 1 cm e un milione 
più grandi di 1 cm? Esistono strade 
sostenibili per trasportare gli oggetti 
nello spazio? Quali saranno gli im-
ballaggi più adatti per prodotti che 
devono resistere a sbalzi di gravità, 
temperature estreme e radiazioni 
elevate?

e Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale con il sup-
porto tecnico di C.I.S.Co. - Centro 
Internazionale Studi Containers e di 
Promos Italia.

Il senso dell’iniziativa è tutto nel 
titolo: Import-Export marittimo di 
merci containerizzate: un futuro da 
schiavi? Controllo italiano ed inte-
ressi esteri nel rilancio internaziona-
le dell’Italia post-Covid e l’obiettivo 
quello di lanciare proposte concrete 
per recuperare il ruolo dei player 
nazionali nella prossima ripartenza 
post-Covid.

A discuterne - partendo dallo 
studio SRM/ADSP sulla diffusione 
del franco fabbrica fra le imprese 
esportatrici italiane, introdotto 
da Alessandro Panaro di SRM e 
dal consigliere C.I.S.Co. Sergio 
Bologna - le principali istituzioni 
interessate: il direttore generale 
dell’Agenzia Dogane e Monopoli 
Marcello Minenna e i presidenti di 
Camera di Commercio e AdSP Luigi 
Attanasio e Paolo Emilio Signorini; 
accanto a loro i vertici di C.I.S.Co 
Filippo Gallo, Confetra Ivano Russo, 
Spediporto Alessandro Pitto, Assa-
genti Paolo Pessina, il vice direttore 
politiche industriali di Confindustria 

Import-Export 
marittimo

Giuseppe Mele e il direttore tecnico 
di Siat Alessandro Morelli. 

“Con questa iniziativa - ha 
commentato il presidente della 
Camera di Commercio di Genova 
Luigi Attanasio - inauguriamo una 
nuova stagione di collaborazione 
con la nostra Autorità Portuale 
di Sistema che si propone di rag-
giungere, grazie a Promos Italia, le 
imprese esportatrici della parte più 
produttiva del Paese e fornire loro 
le conoscenze e l’assistenza neces-
saria per assumersi il rischio (ma 
anche il profitto) del trasporti fino 
al porto d’imbarco, e anche oltre”.

Il presidente AdSP del Mar Ligure 
Occidentale Paolo Emilio Signo-
rini ha detto a sua volta: “I settori 
trasportistico e portuale hanno mo-
strato di essere resilienti nel corso 
di questa pandemia e sono pronti a 
ripartire dopo i rallentamenti causati 
dal Covid-19. I porti di Genova e 
Savona non si sono mai fermati e 
hanno confermato imponenti inve-
stimenti sia lato terra che lato mare 
per migliorare e rendere più fluido, 
efficiente e competitivo l’accesso ai 
terminals. Ed anche le infrastrutture 
immateriali sono state e saranno al 
centro dell’attenzione, con lo svi-
luppo deciso della digitalizzazione 
delle procedure e dell’ interfaccia 
con l’utenza, sino ai caricatori ed 
i ricevitori di ultima istanza. Im-
portante quindi portare avanti ogni 
sforzo di collaborazione fra soggetti 
istituzionali, come quello con la 
Camera di Commercio di Genova, 
con l’obiettivo comune di sviluppare 
anche un marketing istituzionale 
nell’ottica di rinsaldare le relazioni 
con le filiere produttive del Nord 
Italia che sono da sempre la vera 
forza di mercato del porto, oggi più 
che mai di fronte alla necessità di 
fare innovazione logistica”.

Il presidente C.I.S.Co. Filippo 
Gallo a sua volta ha concluso: “Sia-
mo pronti a supportare le aziende 
italiane nell’importante sforzo di 
recupero delle funzioni logistiche. 
In particolare C.I.S.Co. si concen-
trerà sull’expertise maturato nel 
settore dei traffici containerizzati a 
temperatura controllata”.

dell’industria cantieristica. È stato firmato nei giorni scorsi nella sede di 
Fincantieri a Roma, da Pasqualino Monti, presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, e Giuseppe Bono, amministratore 
delegato di Fincantieri, l’atto di concessione demaniale in favore di Fincan-
tieri che ha come obiettivo la creazione nello scalo siciliano di uno dei poli 
navalmeccanici più importanti del Mediterraneo.

L’accordo genererà una vera e propria rivoluzione anche nell’assetto 
infrastrutturale, oltre che operativo, del porto di Palermo, destinando un’a-
rea estesa, oggi composta da un bacino d’acqua e piazzali, a un moderno 
stabilimento da adibire alla costruzione di navi, accanto alle riparazioni e 
alle grandi trasformazioni navali, settore nel quale Fincantieri ha maturato 
notevole esperienza negli ultimi anni. L’accordo rappresenta un’eccezione 
nel quadro dei rapporti fra impresa e istituzioni, imponendo quel cambio di 
passo che Palermo attendeva da anni.

“Giungiamo al traguardo di un importantissimo percorso - ha commentato 
il presidente dell’AdSP, Pasqualino Monti - dato che l’atto di concessione 
non solo legherà Fincantieri e l’AdSP fino al 2057, ma consentirà, con 
la costruzione del bacino da 150 mila tonnellate per la cui realizzazione 
l’Authority ha già assegnato uno stanziamento di 120 milioni di euro, di 
centrare un vecchio sogno di Palermo: quello di tornare a essere un centro 
cantieristico anche per la costruzione di nuove navi. Disponiamo oggi di una 
darsena industriale totalmente liberata da vecchie servitù e completamente 
affrancata dal degrado in cui versava, stiamo consegnando la cassa di colmata 
e anche il dragaggio è quasi ultimato. In grande sintesi, abbiamo compiuto 
tutte le mosse necessarie per industrializzare un’area che potrà finalmente 
competere a livello internazionale. Ora la sfida contro il tempo, che per me 
ha riguardato tutto l’assetto del porto, si concentra sul bacino di carenaggio 
da 150 mila tonnellate: a termini di concessione, Fincantieri si è impegnata 
a utilizzarlo in funzione dual use, cioè anche per le nuove costruzioni, e ora 
spetta a noi mettere a disposizione del gruppo cantieristico la nuova infra-
struttura nel più breve tempo possibile: a questo fine auspichiamo, dunque, 
che il Governo ci dia la possibilità di costruirlo in modo rapido e veloce”.

“Con l’intesa di oggi - ha proseguito Monti - abbiamo collocato un tas-
sello determinante per la realizzazione del più importante asset industriale 
della Sicilia con una straordinaria ricaduta in termini occupazionali sulla 
città. La rivoluzione del bacino industriale permetterà la trasformazione di 

Fincantieri, patto 
con l’AdSP

Nella foto (da sx): I presidenti Monti e Bono firmano a Roma l’accordo 
per il Polo Cantieristico a Palermo

quell’area in ciò per cui è nata, cioè 
in un cantiere moderno in grado di 
consentire a Fincantieri di realizzare 
le tante commesse che sarà chiamata 
a gestire nei prossimi anni”.

e l’Autorità Portuale di Palermo 
abbiano concordato la rinascita di 
un grande polo di costruzioni navali 
in Sicilia, con tanto di bacino di ca-
renaggio e indotto. Ci fa piacere: ma 
se vogliamo essere onesti, ci girano 
anche un po’ le scatole: perché il 
secondo bacino del Mediterraneo in 
ordine di grandezza era il nostro, che 
è stato da lustri lasciato decadere a 
rudere: e la cantieristica livornese 
è morta insieme al bacino, salvata 
solo per i capelli (e almeno questo 
�q���S�R�V�L�W�L�Y�R�����À�Q�F�K�p���G�X�U�D�����Q�H�O���V�H�W�W�R�U�H��
che oggi tira di più, quello dei 
superyachts.

Non è una questione d’invidia 
per Palermo, sia chiaro. È l’en-
nesima dimostrazione, se ce ne 
fosse bisogno, che in questo Paese 
la politica marittima e navale 
continua ad andare avanti senza 
un briciolo di visione strategica e 
coordinata, con grandi sprechi di 
denaro pubblico ma anche pesanti 
ricadute nel mondo del lavoro. 
�2�J�J�L�� �V�W�D�Q�Q�R�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�Q�G�R�� ���H��
in parte già avviando) bacini di 
carenaggio nuovi a Genova, a La 
Spezia, a Civitavecchia, a Napoli 
e a Palermo, per parlare solo del 
Tirreno. E a Livorno, dove il siste-
ma bacini funzionava da decenni? 
Non solo il bacinone è in malora e 
costerà più rimetterlo in funzione 
che costruirlo ex novo (stima RINA) 
ma da mesi è stato aggiudicato 
con regolare gara per rimetterlo in 
sesto e tornare a lavorarci, senza 
che sia ancora seguita la consegna 
ai vincitori. Sappiamo bene che su 
ogni gara ormai svolazzano come 
avvoltoi ricorsi, minacce addirittura 
del penale, revisioni, ritrattazioni. 
E sappiamo che, come scrisse una 
volta con la consueta intelligenza 
critica Gian Enzo Duci, i presi-
denti delle AdSP devono avere la 
vocazione al martirio proprio per 
�T�X�H�V�W�D���L�Q�À�Q�L�W�D���V�H�U�L�H���G�L���P�L�Q�D�F�F�H�����0�D��
per favore, non facciamone un alibi. 
Adelante Pedro, si puede!

E Livorno?
Aspetta e spera...
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Siamo al fianco delle imprese che 

effettuano scambi con l’estero. 

Dall’organizzazione del trasporto 

all’operazione doganale.

Siamo in grado di fornire soluzioni 

personalizzate ad-hoc e diversificate per 

ogni settore merceologico.

2B Forwarding S.r.l. - Via A. Vespucci, 78 - 80142 Napoli - Italy  - Tel. +39. 081.180.87.291
www.2bforwarding.com - info@2bforwarding.com

19-12 Mn. LUEBECK (IMO 9216092) (MSC) per Catania, 
Bari, Pozzallo, Gioia Tauro, tutto contenitori. (Le Navi 
010 64721).

26-12 Mn. LUEBECK (IMO 9216092) (MSC) per Catania, 
Bari, Pozzallo, Gioia Tauro, tutto contenitori. (Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO (Safmarine) per Valencia, Algeciras, servizio 
contenitori. (Safmarine 010 253571).

SERVIZIO (MSC) per Koper, Mersin, Iskenderun, Alexandria 
(AICT), Limassol, Beirut, servizio contenitori. (Le Navi 
010 64721).

19-12 Mn. T.B.N. (MSC) per Bari, Rijeka, Ploce (Croatia), tutto 
contenitori. (Le Navi 010 64721).

20-12 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) (MSC) per 
Thessaloniki, Evyap, Tekirdag, Constanta, Novorossisk, 
Gebze, Istanbul, Gemlik, Aliaga, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

21-12 Mn. MICHIGAN (IMO 9437139) (MSC) per Durres 
(Albania), tutto contenitori. (Le Navi 010 64721).

22-12 Mn MSC NILGUN (IMO 9051492) (MSC) per Alexandria 
(AICT), Beirut, Limassol, Damietta, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

26-12 Mn T.B.N. (MSC) per Bari, Rijeka, Ploce (Croatia), tutto 
contenitori. (Le Navi 010 64721).

27-12 Mn. MSC TASMANIA (IMO 9008574) (MSC) per 
Thessaloniki, Evyap, Tekirdag, Constanta, Novorossisk, 
Gebze, Istanbul, Gemlik, Aliaga, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

28-12 Mn. T.B.N. (MSC) per Durres (Albania), tutto contenitori. 
(Le Navi 010 64721).

29-12 Mn AS PAMIRA (IMO 9239903) (MSC) per Alexandria 
(AICT), Beirut, Limassol, Damietta, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

3-1 Mn. MSC ADRIANA (IMO 9169055) (MSC) per Thes-
saloniki, Evyap, Tekirdag, Constanta, Novorossisk, 
Gebze, Istanbul, Gemlik, Aliaga, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

5-1 Mn. MSC ALIX 3 (IMO 9166651) (MSC) per Alexandria 
(AICT), Beirut, Limassol, Damietta, tutto contenitori. (Le 
Navi 010 64721).

18-12 Mn. MSC ANGELA (IMO 9351593) (MSC) per Cape 
Town, Port Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, 
Maputo, Beira, Nacala (e prosecuzioni interne), Tema, 
Abidjan, Dakar, San Pedro, Takoradi, Cotonou, Lomè, 
Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, Conakry, Bissau, 
Luanda, Lobito, Namibe, Nouackchott, Nouadibou, 
Praia, Mindelo, tutto contenitori: servizio 10. (A. Spadoni 
0586 248111).

25-12 Mn. MSC CARMEN (IMO 9349813) (MSC) per Cape 
Town, Port Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, 
Maputo, Beira, Nacala (e prosecuzioni interne), Tema, 
Abidjan, Dakar, San Pedro, Takoradi, Cotonou, Lomè, 
Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, Conakry, Bissau, 
Luanda, Lobito, Namibe, Nouackchott, Nouadibou, 
Praia, Mindelo, tutto contenitori: servizio 10. (A. Spadoni 
0586 248111).

1-1 Mn. MSC MONTEREY (IMO 9349796) (MSC) per Cape 
Town, Port Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, 
Maputo, Beira, Nacala (e prosecuzioni interne), Tema, 
Abidjan, Dakar, San Pedro, Takoradi, Cotonou, Lomè, 
Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, Conakry, Bissau, 
Luanda, Lobito, Namibe, Nouackchott, Nouadibou, 
Praia, Mindelo, tutto contenitori: servizio 10. (A. Spadoni 
0586 248111).

8-1 Mn. MSC CARMEN (IMO 9349813) (MSC) per Cape 
Town, Port Elizabeth, Durban, Walvis Bay, East London, 
Maputo, Beira, Nacala (e prosecuzioni interne), Tema, 
Abidjan, Dakar, San Pedro, Takoradi, Cotonou, Lomè, 
Douala, Lagos Apapa, Tin Can Island, Conakry, Bissau, 
Luanda, Lobito, Namibe, Nouackchott, Nouadibou, Praia, 

Mindelo, Douala, Luanda, tutto contenitori: servizio 10. (A. 
Spadoni 0586 248111).

SERVIZIO (WEC) per Moroni, Mutsamudu, 
tutto contenitori. (Aldo Spadoni 0586 248111).

19-12 Mn. APL PHOENIX (IMO 9597501) (MSC) per Pointe 
des Galets, Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port 
Louis, Longoni, tutto contenitori: servizio 12. (A. Spadoni 
86 248111).

25-12 Mn. T.B.N. (MSC) per MAR ROSSO - King Abdullah, 
Aqaba, Gibuti, Port Sudan, Sokhna, Aden, Mukalla (e 
prosecuzioni interne),tutto contenitori: servizio 7. (Aldo 
Spadoni 0586 248111).

25-12 Mn. T.B.N. (MSC) per EAST AFRICA - Mombasa, Dar Es 
Salaam (e prosecuzioni interne), Tanga, Zanzibar, Moga-
discio, Berbera, Kismayu; INDIA – Nhava Sheva, Mundra 
(e prosecuzioni interne), Chennai (e prosecuzioni interne), 
Hazira, Cochin, Tuticorin, Kolkata, Vizag, Krishnapatnam; 
PAKISTAN – Karachi Port Qasim, Karachi Old Port (KICT); 
BANGLADESH – Chittagong; SRI LANKA – Colombo; 
MALDIVE – Malè, tutto contenitori: servizio 7bis. (Aldo 
Spadoni 0586 248111).

26-12 Mn. MSC MELINE (IMO 9702077) (MSC) per Pointe 
des Galets, Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port 
Louis, Longoni, tutto contenitori: servizio 12. (A. Spadoni 
0586 248111).

2-1 Mn. CONTI EVEREST (IMO 9286231) (MSC) per Pointe 
des Galets, Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port 
Louis, Longoni, tutto contenitori: servizio 12. (A. Spadoni 
0586 248111).

9-1 Mn. APL DETROIT (IMO 9632208) (MSC) per Pointe 
des Galets, Tamatave, Diego Suarez, Mahajanga, Port 
Louis, Longoni, tutto contenitori: servizio 12. (A. Spadoni 
0586 248111).

23-12 Mn. MSC BRIANNA (IMO 9103685) (MSC) per Montreal 
(e prosecuzioni interne), servizio diretto, tutto contenitori: 
servizio 6. (Le Navi 010 64721).

30-12 Mn. MSC SARISKA (IMO 8715857) (MSC) per Montreal 
(e prosecuzioni interne), servizio diretto, tutto contenitori: 
servizio 6. (Le Navi 010 64721).

6-1 Mn. MSC VERONIQUE (IMO 8803410) (MSC) per 
Montreal (e prosecuzioni interne), servizio diretto, tutto 
contenitori: servizio 6. (Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (Hapag Lloyd) per New York, Savannah, Norfolk. 
(Hapag Lloyd Italia 010 254901).

SERVIZIO (Safmarine) per Newark, Charleston, tutto conte-
nitori. (Safmarine Italia 010 253571).

19-12 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) Servizio diretto: 
Long Beach, Oakland, Seattle (e prosecuzioni interne), 
servizio contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111).

23-12 Mn. MAERSK KARLSKRONA (IMO 9085558) (MSC) 
per Houston, Port Everglades, New Orleans, servizio via 
Freeport per Tampa, Mobile, Jacksonville e Philadelphia, 
tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

24-12 Mn. MSC ROSA M (IMO 9461398) (MSC) per Boston 
e Philadelphia – via Nord Europa (Rotterdam), tutto 
contenitori: servizio 2. (Le Navi 010 64721).

24-12 Mn. ASTRID SCHULTE (IMO 9398230) (MSC) per 
New York, Baltimora, Norfolk, Charleston, Savannah 
(e prosecuzioni interne), Bermuda, Hamilton via NY, 
accettazione Reefer in “Cold Treatment”, tutto contenitori: 
servizio 1. (Le Navi 010 64721).

26-12 Mn. MSC ANTONELLA (IMO 9702273) (MSC) Servizio 
diretto: Long Beach, Oakland, Seattle (e prosecuzioni 
interne), servizio contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 
0586 248111).

30-12 Mn. MSC ALTAMIRA (IMO 9619426) (MSC) per 
Houston, Port Everglades, New Orleans, servizio via 
Freeport per Tampa, Mobile, Jacksonville e Philadelphia, 
tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

31-12 Mn. CPO HAMBURG (IMO 9450375) (MSC) per New 
York, Baltimora, Norfolk, Charleston, Savannah (e prose-
cuzioni interne), Bermuda, Hamilton via NY, accettazione 
Reefer in “Cold Treatment”, tutto contenitori: servizio 1. 
(Le Navi 010 64721).

31-12 Mn. MSC TOPAZ (IMO 9502908) (MSC) per Boston 

Grenada: Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. 
Kitts: Basseterre. Nevis: Charleston. Anguilla: Road Bay. 
Montserrat: Plymouth. Puerto Rico: San Juan, Rep. Dom: 
Rio Haina, Caucedo; Bahamas:Nassau, Freeport (Servizio 
via Freeport e Port of Spain) St. Vincent (Kingstown), 
Castries (St. Lucia) - Accettazione Reefer in “Cold Tre-
atment”, tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

26-12 Mn. MSC ANTONELLA (IMO 9702273) (MSC) Isole 
caraibiche - (servizio via Cristobal): Trinidad: Port of Spain, 
Rep. dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (servizio via Cristobal/
Port of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: Parama-
ribo, Barbados: Bridgetown, reefer in “Cold Treatment”, 
servizio contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111).

30-12 Mn. MSC ALTAMIRA (IMO 9619426) (MSC) per 
Veracruz, Altamira (e prosecuzioni interne); Puerto 
Morelos (via Port Everglades). Isole Caraibiche (servizio 
via Freeport) Haiti: Port au Prince. Dominica: Roseau. 
Grenada: Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. 
Kitts: Basseterre. Nevis: Charleston. Anguilla: Road Bay. 
Montserrat: Plymouth. Puerto Rico: San Juan, Rep. Dom: 
Rio Haina, Caucedo; Bahamas:Nassau, Freeport (Servizio 
via Freeport e Port of Spain) St. Vincent (Kingstown), 
Castries (St. Lucia) - Accettazione Reefer in “Cold Tre-
atment”, tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

2-1 Mn. MSC ROMANE (IMO 9745653) (MSC) Isole caraibi-
che - (servizio via Cristobal): Trinidad: Port of Spain, Rep. 
dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (servizio via Cristobal/Port 
of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: Paramaribo, 
Barbados: Bridgetown, reefer in “Cold Treatment”, servizio 
contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111).

6-1 Mn. MSC CHARLESTON (IMO 9299537) (MSC) per 
Veracruz, Altamira (e prosecuzioni interne); Puerto 
Morelos (via Port Everglades). Isole Caraibiche (servizio 
via Freeport) Haiti: Port au Prince. Dominica: Roseau. 
Grenada: Saint George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. 
Kitts: Basseterre. Nevis: Charleston. Anguilla: Road Bay. 
Montserrat: Plymouth. Puerto Rico: San Juan, Rep. Dom: 
Rio Haina, Caucedo; Bahamas:Nassau, Freeport (Servizio 
via Freeport e Port of Spain) St. Vincent (Kingstown), 
Castries (St. Lucia) - Accettazione Reefer in “Cold Tre-
atment”, tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (Safmarine) per Pecem, Salvador, Itapoa, Para-
nagua, Itajai, Navegantes, Santos, servizio contenitori. 
(Safmarine Italia 010 253571).

19-12 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) per San 
Antonio, Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecu-
zioni interne), Callao, Paita, Guayaquil, Buenavantura, 
Cartagena, Puerto Cabello, La Guayra (e prosecuzioni 
interne), Moin, Puerto Caldera, Puerto Barrios, Puerto 
Quetzal, Puerto Cortes, Cristobal, Balboa (e prosecuzioni 
interne), Acajutla, Corinto, servizio contenitori: servizio 9. 

(Aldo Spadoni 0586 248111).
23-12 Mn. MSC ADELAIDE (IMO 9618290) (MSC) per Rio De 

Janeiro, Santos, Navegantes, Itapoa, Paranagua, Vitoria, 
Rio Grande, Pecem, Salvador Bahia, Suape, Manaus, Vila 
do Conde, Montevideo, Puerto Seguro Fluvial, Caacupemi 
Asuncion, Terport, Caacupemi Pilar, Buenos Aires (e 
prosecuzioni interne), Rosario, Zarate, Las Palmas, tutto 
contenitori: servizio 8. (Le Navi 010 64721).

26-12 Mn. MSC ANTONELLA (IMO 9702273) (MSC) per San 
Antonio, Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecu-
zioni interne), Callao, Paita, Guayaquil, Buenavantura, 
Cartagena, Puerto Cabello, La Guayra (e prosecuzioni 
interne), Moin, Puerto Caldera, Puerto Barrios, Puerto 
Quetzal, Puerto Cortes, Cristobal, Balboa (e prosecuzioni 
interne), Acajutla, Corinto, servizio contenitori: servizio 9. 
(Aldo Spadoni 0586 248111).

30-12 Mn. MSC ALBANY (IMO 9619438) (MSC) per Rio De 
Janeiro, Santos, Navegantes, Itapoa, Paranagua, Vitoria, 
Rio Grande, Pecem, Salvador Bahia, Suape, Manaus, Vila 
do Conde, Montevideo, Puerto Seguro Fluvial, Caacupemi 
Asuncion, Terport, Caacupemi Pilar, Buenos Aires (e 
prosecuzioni interne), Rosario, Zarate, Las Palmas, tutto 
contenitori: servizio 8. (Le Navi 010 64721).

2-1 Mn. MSC ROMANE (IMO 9745653) (MSC) per San 
Antonio, Valparaiso, Coronel, Arica, Iquique (e prosecu-
zioni interne), Callao, Paita, Guayaquil, Buenavantura, 
Cartagena, Puerto Cabello, La Guayra (e prosecuzioni 
interne), Moin, Puerto Caldera, Puerto Barrios, Puerto 
Quetzal, Puerto Cortes, Cristobal, Balboa (e prosecuzioni 
interne), Acajutla, Corinto, servizio contenitori: servizio 9. 
(Aldo Spadoni 0586 248111).

SERVIZIO (MSC) per Salalah, Nhava Sheva, Mumbai via 
Nhava Sheva, Mundra, servizio contenitori. (Aldo Spadoni 
0586 248111).

25-12 Mn. T.B.N. (MSC) per MAR ROSSO - King Abdullah, 
Aqaba, Gibuti, Port Sudan, Sokhna, Aden, Mukalla (e 
prosecuzioni interne),tutto contenitori: servizio 7. (Aldo 
Spadoni 0586 248111).

25-12 Mn. T.B.N. (MSC) per EAST AFRICA - Mombasa, Dar Es 
Salaam (e prosecuzioni interne), Tanga, Zanzibar, Moga-
discio, Berbera, Kismayu; INDIA – Nhava Sheva, Mundra 
(e prosecuzioni interne), Chennai (e prosecuzioni interne), 
Hazira, Cochin, Tuticorin, Kolkata, Vizag, Krishnapatnam; 
PAKISTAN – Karachi Port Qasim, Karachi Old Port (KICT); 
BANGLADESH – Chittagong; SRI LANKA – Colombo; 
MALDIVE – Malè, tutto contenitori: servizio 7bis. (Aldo 
Spadoni 0586 248111).

25-12 Mn. MSC DITTE (IMO 9754953) (MSC) per Abu Dhabi, 
Dubai, Sharjah, Ajmam, Umm Al Quwain, Dammam, 
Bahrain, Sohar, Kuwait (e prosecuzioni interne) Umm 

Qasr: servizio 13. (Aldo Spadoni 0586 248111).
2-1 Mn. MSC AMBRA (IMO 9839480) (MSC) per Abu Dhabi, 

Dubai, Sharjah, Ajmam, Umm Al Quwain, Dammam, 
Bahrain, Sohar, Kuwait (e prosecuzioni interne) Umm 
Qasr: servizio 13. (Aldo Spadoni 0586 248111).

SERVIZIO (Safmarine) per Tanjung Pelepas, Yantian, Hong 
Kong, tutto contenitori. (Safmarine Italia 010 253571).

SERVIZIO (Hapag Lloyd) per Singapore, Kaohsiung. (Hapag 
Lloyd Italia 010 254901).

SERVIZIO (Hapag Lloyd) per Singapore, Laem Chabang. 
(Hapag Lloyd Italia 010 254901).

18-12 Mn. MSC NELA (IMO 9839296) (MSC) per ESTREMO 
ORIENTE, CINA: Singapore, Shanghai, Qingdao, Ningbo, 
Nansha, Yantian, Busan. Per GIAPPONE: via Singapore 
– Nagoya, Omaezaki, Tokyo, Yokkaichi, Yohohama; via 
Busan – Osaka, Hakata, Kobe, servizio contenitori: servizio 
13. (Aldo Spadoni 0586 248111).

19-12 Mn. APL PHOENIX (IMO 9597501) (MSC) per Freman-
tle, Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni 
interne). Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e 
prosecuzioni interne). Noumea, tutto contenitori: servizio 
12. (Aldo Spadoni 0586 248111).

25-12 Mn. MSC DITTE (IMO 9754953) (MSC) per ESTREMO 
ORIENTE, CINA: Singapore, Shanghai, Qingdao, Ningbo, 
Nansha, Yantian, Busan. Per GIAPPONE: via Singapore 
– Nagoya, Omaezaki, Tokyo, Yokkaichi, Yohohama; via 
Busan – Osaka, Hakata, Kobe, servizio contenitori: servizio 
13. (Aldo Spadoni 0586 248111).

26-12 Mn. MSC MELINE (IMO 9702077) (MSC) per Fremantle, 
Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni 
interne). Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e 
prosecuzioni interne). Noumea, tutto contenitori: servizio 
12. (Aldo Spadoni 0586 248111).

2-1 Mn. MSC AMBRA (IMO 9839480) (MSC) per ESTREMO 
ORIENTE, CINA: Singapore, Shanghai, Qingdao, Ningbo, 
Nansha, Yantian, Busan. Per GIAPPONE: via Singapore 
– Nagoya, Omaezaki, Tokyo, Yokkaichi, Yohohama; via 
Busan – Osaka, Hakata, Kobe, servizio contenitori: servizio 
13. (Aldo Spadoni 0586 248111).

2-1 Mn. CONTI EVEREST (IMO 9286231) (MSC) per Freman-
tle, Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni 
interne). Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e 
prosecuzioni interne). Noumea, tutto contenitori: servizio 
12. (Aldo Spadoni 0586 248111).

9-1 Mn. APL DETROIT (IMO 9632208) (MSC) per Fremantle, 
Melbourne, Sydney, Adelaide, Brisbane (e prosecuzioni 
interne). Auckland, Tauranga, Lyttelton, Wellington (e 
prosecuzioni interne). Noumea, tutto contenitori: servizio 
12. (Aldo Spadoni 0586 248111).

e Philadelphia – via Nord Europa (Rotterdam), tutto 
contenitori: servizio 2. (Le Navi 010 64721).

2-1 Mn. MSC ROMANE (IMO 9745653) (MSC) Servizio diretto: 
Long Beach, Oakland, Seattle (e prosecuzioni interne), 
servizio contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111).

6-1 Mn. MSC CHARLESTON (IMO 9299537) (MSC) per 
Houston, Port Everglades, New Orleans, servizio via 
Freeport per Tampa, Mobile, Jacksonville e Philadelphia, 
tutto contenitori: servizio 3. (Le Navi 010 64721).

7-1 Mn. MAERSK KLEVEN (IMO 9085546) (MSC) per New 
York, Baltimora, Norfolk, Charleston, Savannah (e prose-
cuzioni interne), Bermuda, Hamilton via NY, accettazione 
Reefer in “Cold Treatment”, tutto contenitori: servizio 1. 
(Le Navi 010 64721).

7-1 Mn. MSC EMMA (IMO 9275646) (MSC) per Boston 
e Philadelphia – via Nord Europa (Rotterdam), tutto 
contenitori: servizio 2. (Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (Hapag Lloyd) per Cartagena (Buenaventura, 
Guayaquil, Callao, Paita, Valparaiso, via Cartagena), 
Manzanillo, Long Beach, Oakland, Portland, tutto conte-
nitori. (Hapag Lloyd Italia 010 254901).

16-12 Mn. EUROPE (IMO 9285988) (MSC) per Veracruz, 
Altamira (e prosecuzioni interne); Puerto Morelos (via Port 
Everglades). Isole Caraibiche (servizio via Freeport) Haiti: 
Port au Prince. Dominica: Roseau. Grenada: Saint Geor-
ge’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. Kitts: Basseterre. Nevis: 
Charleston. Anguilla: Road Bay. Montserrat: Plymouth. 
Puerto Rico: San Juan, Rep. Dom: Rio Haina, Caucedo; 
Bahamas:Nassau, Freeport (Servizio via Freeport e Port 
of Spain) St. Vincent (Kingstown), Castries (St. Lucia) - 
Accettazione Reefer in “Cold Treatment”, tutto contenitori: 
servizio 3. (Le Navi 010 64721).

19-12 Mn. MSC NAOMI (IMO 9704984) (MSC) Isole caraibi-
che - (servizio via Cristobal): Trinidad: Port of Spain, Rep. 
dom: Rio Haina, Cuba: Mariel, (servizio via Cristobal/Port 
of Spain) Guyana: Georgetown, Surimane: Paramaribo, 
Barbados: Bridgetown, reefer in “Cold Treatment”, servizio 
contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 0586 248111).

23-12 Mn. MAERSK KARLSKRONA (IMO 9085558) (MSC) 
per Veracruz, Altamira (e prosecuzioni interne); Puerto 
Morelos (via Port Everglades). Isole Caraibiche (servizio 
via Freeport) Haiti: Port au Prince. Dominica: Roseau. 

partenze da Gioia Tauro

servizio contenitori 20’/40’ - merce varia - rotabili

Per informazioni e noli rivolgersi

LIVORNO - Via Uffizio dei Grani, 9
Tel. 0586 883566 • Fax 0586 892387 • E-mail austral@austral.it

Agenzia Marittima AUSTRAL S.r.l.

PROSSIME PARTENZE DA LIVORNO

per: TUNISI (Rades), SOUSSE e SFAX (via Tunisi)
e altre destinazioni interne della Tunisia

resa 20 ore

COMPAGNIE TUNISIENNE DE NAVIGATION
TUNISI

servizio BISETTIMANALe
(mercoledì e sabato)

m/n «SALAMMBO»
il 23 Dicembre 2020

m/n «T.B.N.»
il 26 Dicembre 2020
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TRASPORTO CONTAINER

TRASPORTO CON VASCHE E 
PORTA CONTAINER RIBALTABILI

TRASPORTO MERCI 
CON CENTINATI E MOTRICI

TRAINO CON MEZZI RIBASSATI

TRASPORTO CONTAINER 
IN ADR E TEMPERATURA 
CONTROLLATA

TRASPORTI  ECCEZIONALI

LOGISTICA/CONTAINERIZ-
ZAZIONE MERCE

PESATURE CONTENITORI
Sede di Livorno

Via delle Cateratte, 25
Tel. 0586 880706/880269
Fax 0586 880275/884465

Filiale La Spezia
Via Bolano 20

19037 Santo Stefano di Magra (SP)
e-mail: contatti.spezia@coratrasporti.com

Tel. 0187 997402
Fax 0187 997797

web: www.coratrasporti.com
e-mail: contatti@coratrasporti.com

ROMA – Martedì scorso a Roma, 
dal ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale 
in video-conferenza, si è tenuta 
la riunione della IX Cabina di 
Regia per l’Italia Internazionale, 
co-presieduta dal ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, Luigi Di Maio, e dal 
ministro dello Sviluppo Economi-
co, Stefano Patuanelli, alla quale 
sono intervenuti numerosi ministri 
ed altri esponenti del Governo.

Ai lavori della Cabina di Regia 
hanno partecipato anche gli enti 
pubblici per il sostegno all’export e 
i rappresentanti di associazioni del 
mondo imprenditoriale e finanzia-
rio, oltre a tutti gli altri enti firmatari 
del “Patto per l’Export”.

In rappresentanza di Confitarma, 
è intervenuto il presidente Mario 
Mattioli, che ha ribadito quanto, per 
l’internazionalizzazione del sistema 
economico italiano, sia fondamenta-

le il trasporto marittimo e l’esigenza 
che il Maeci prosegua l’attività a 
supporto e tutela dello shipping 
tricolore ponendo la blue economy 
nella posizione che le compete.

“Le nostre navi mettono in rete 
l’economia dell’Italia e possono 
essere considerate il “patrimonio 
liquido del nostro Paese, come lo 
ha definito il premier Conte alla 
nostra Assemblea - ha affermato 
Mario Mattioli - In questi mesi le 
nostre navi non si sono mai fermate 
nonostante le grandi difficoltà e la 
grande sofferenza che soprattutto 
i nostri marittimi stanno ancora 
affrontando e per il rimpatrio dei 
quali stiamo lavorando con il Mi-
nistero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione. Confitarma assicura 
la piena collaborazione alla rete di-
plomatica e consolare nei più dei 70 
Paesi dove si registrano incredibili 
misure contro l’approdo di navi che 
battono bandiera italiana e contro 

la libertà di movimento dei nostri 
concittadini (siano essi marittimi, 
tecnici, ispettori).

“Da tempo - ha ricordato il pre-
sidente di Confitarma - chiediamo 
che venga dedicato alle attività 
marittime uno specifico riferimento 
amministrativo. Con il Maeci abbia-
mo già ottenuto un importante focal 
point marittimo grazie al quale molte 
problematiche con l’estero possono 
essere risolte. Abbiamo un sistema 
ingessato ed ingessante che spesso 
non risponde alle nostre esigenze che 
blocca la nostra competitività. “In 
ogni caso - ha concluso Mattioli - se 
vogliamo promuovere il Made in 
Italy dobbiamo proteggerlo, senza 
dimenticare il settore del trasporto 
marittimo italiano: è vitale per 
l’interesse del Paese, tutelare la sua 
competitività nei mari del mondo a 
salvaguardia di un importante patri-
monio imprenditoriale e dell’occu-
pazione dei nostri marittimi”.

Al Ministero degli Affari Esteri

La nona Cabina di Regia
per l’Italia Internazionale

Mattioli: tutelare la competitività della flotta nell’ambito del sistema economico italiano

ROMA – Sembrano, purtroppo, 
le famose voci che gridano nel de-
serto. Da quanti mesi - o addirittura 
anni - sentiamo chiedere da tutte le 
organizzazioni del lavoro la sempli-
ficazione della burocrazia, la velo-
cità delle pratiche, un ordinamento 
marittimo più snello e moderno?

Ancora una volta, in un fiorire di 
webinar e di convegni online - se-
guirli tutti è altrettanto impossibile di 
quando erano organizzati di persona 
- le problematiche legate all’emer-
genza Covid-19 e le conseguenze per 
lo shipping nazionale e internaziona-
le sono state al centro dell’assemblea 
di fine anno del Gruppo Giovani 
Armatori, presieduta da Giacomo 
Gavarone. L’assemblea si è tenuta 
in videoconferenza martedì scorso e 
in apertura dei lavori è stato dato il 
benvenuto a Lorenzo d’Amico, che 
entra a far parte del GGA.

All’assemblea è intervenuto 
Luca Sisto, direttore generale di 
Confitarma, per un aggiornamento 
in materia di Registro Internazionale 
e Tonnage Tax anche alla luce delle 
novità che interverranno su input 

della Commissione Europea.
Nell’ottica di rilanciare la com-

petitività della flotta mercantile e di 
tutto il cluster marittimo attraverso 
la sburocratizzazione e la moderniz-
zazione di alcune norme dell’ordina-
mento marittimo italiano, - riferisce 
il report dell’assemblea - il Gruppo 
Giovani Armatori nel corso degli 
ultimi mesi ha lavorato all’aggior-
namento dello studio comparativo 
sulla competitività della bandiera 
italiana, che analizza i principali 
aspetti che influiscono sull’opera-
tività degli armatori nazionali nel 
contesto internazionale.

“Non si tratta solo di un’analisi 
comparativa tra diversi ordinamenti 
su temi complicati e spesso affrontati 
dai singoli Stati con filosofie, anche 
per ragioni socioculturali, differenti 
tra loro - ha affermato Giacomo 
Gavarone - ma di una sintesi del 
pensiero e delle esperienze di sva-
riati operatori che rappresentano 
l’intero cluster marittimo italiano”.

“Abbiamo avuto la giovanile 
sfrontatezza di elaborare soluzioni 
efficaci e cost free derivanti diret-

Per la competitività del sistema Italia sul mare

Giovani Armatori in assemblea:
semplificare, semplificare sempre più
Ancora una volta il messaggio per il Governo è di rendere più veloce la macchina dello Stato

tamente dalle esperienze 
degli armatori e dalle pic-
cole e grandi battaglie che 
tutti i giorni affrontiamo sul 
mercato per conservare non 
solo la marginalità commer-
ciale delle nostre aziende ma 
spesso, e specie nell’ultimo 
periodo, la loro sopravvi-
venza. Con questo obiettivo 
abbiamo quindi operato 
un confronto tra il nostro 
ordinamento e le eccellenze 
dell’industria dello shipping 
a livello internazionale: ordi-
namenti che hanno fatto della 
celerità e della semplicità 
amministrativa un elemento 
caratterizzante e che lo hanno 
usato come mezzo per attrarre 

armatori locali e stranieri nel proprio 
registro navale”.

“La nostra storia, quello che sia-
mo stati, quello che siamo e quello 
che dobbiamo essere – ha aggiunto 
il presidente dei Giovani Armatori 
- impone anche a noi di perseguire 
obiettivi di semplificazione e de-
burocratizzazione. I passi avanti in 
termini di competitività fatti dalla 
nostra bandiera, anche frutto della 
produttiva sinergia fra Amministra-
zione e Confitarma, ci dimostrano 
chiaramente che l’impresa è sfidante 
ma per nulla impossibile”.

“Non proponiamo nulla che non 
sia già stato introdotto con successo 
in altri ordinamenti da parte di Stati 
a vocazione chiaramente marittima 
appartenenti, nella maggior parte 
dei casi, all’Unione Europea. La 
scelta di inalberare il tricolore - ha 
concluso Giacomo Gavarone - che 
tanto ci rende orgogliosi ovunque nel 
mondo, non è e non deve essere una 
scelta dettata dal cuore, ma sempre 
e comunque una decisione basata 
sull’efficienza garantita dal nostro 
sistema normativo”.
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